
                    
 

 
 

Venezia, 15 dicembre 2023 

         

        Preg.mo Signor 

        Dott. Sigfrido Ranucci 

        via e-mail 

 

 

Oggetto: Riscontro a richiesta di chiarimenti trasmissione REPORT 

Egregio dott. Ranucci, 

con riferimento alla richiesta di chiarimenti in merito alla vicenda relativa alla vendita del 

Palazzo Papadopoli di Venezia, mediante asta pubblica, mi permetto innanzitutto segnalarLe che 

l’atteggiamento posto in essere dal Suo collaboratore mi è parso non propriamente rispettoso 

della mia persona, soprattutto considerato che nei numerosi anni del mio impegno politico e 

sociale non mi sono mai sottratto al giusto e leale confronto, sia nei riguardi degli competitori 

politici che nei confronti dei mass media. 

Per quanto concerne, nello specifico, la suddetta operazione, preciso che la stessa è 

avvenuta nella più totale trasparenza, con piani di alienazione approvati dalla Giunta Orsoni e 

rinnovati dalla Giunta Brugnaro, nonché approvati dal Consiglio Comunale di Venezia e ciò 

mediante perizie effettuate da funzionari pubblici. 

Quindi il Palazzo è stato posto in vendita tramite una procedura pubblica nella quale un 

assessore non può intervenire in alcun modo, nè, tantomeno, il sottoscritto ha mai inteso farlo. 

Gli unici miei interventi si sono sostanziati in prese di posizione, che per quanto attiene le 

vicende degli immobili del Comune di Venezia, erano unicamente improntate, così come lo 

saranno sempre, al perseguimento degli interessi della collettività, in modo da evitare un 

inammissibile depauperamento del patrimoni di tutti, cogliendo nel contempo le opportunità di 

valorizzazione dello stesso. 

Auspico, pertanto, che nell’ambito della Vostra inchiesta giornalistica possano essere 

acquisiti tutti i documenti che consentono di ricostruire vicende come questa in modo 

assolutamente rigoroso ed attendibile, senza affidarsi a gratuite illazioni provenienti da soggetti 

che, per quanto avrete certamente modo di verificare, risultano tutt’altro che attendibili. 

Con i miei migliori saluti ed auguri per le prossime festività. 

 

 

        Dott. Renato Boraso 

                                                                                                                          
 

 

 


